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Piano quinquennale Anas 2007-2011 

Il 3,6% delle risorse alle Marche 
Raddoppio alla variante SS16 - 1° lotto Salaria
Il 3,6 per cento delle risorse previste nel Piano quinquennale 2007-2011 dell’Anas sarà investito nelle Marche: “Una quota maggiore rispetto alle disponibilità del passato”. Lo comunica l’assessore regionale alle Infrastrutture, Loredana Pistelli, dopo “il positivo risultato scaturito dall’ultimo incontro tecnico a Roma tra la Regione Marche, il ministero delle Infrastrutture e l’Anas”. Secondo quanto anticipato dall’assessore, sulla base delle proposte formulate, i fondi serviranno per finanziare il primo lotto del raddoppio della variante alla SS 16, dallo svincolo di Falconara allo svincolo di Torrette, per un importo di 66 milioni di euro, e per realizzare l’adeguamento della variante, da Falconara a Pontelungo, per un importo di 24 milioni di euro. 

Inoltre 96 milioni di euro andranno al primo lotto della Salaria, Acquasanta-Trisungo. “Il finanziamento, se confermato nelle successive fasi di esame - sottolinea l’assessore - consentirà finalmente di avviare la realizzazione di opere attesa da molti anni”. Il primo lotto del raddoppio della “16”, in particolare, ha un’estensione di 6700 metri, e comprende la risistemazione dello svincolo di Falconara, che consentirà di dare continuità alle quattro corsie, tra la variante alla SS16 e la SS 76. 
Promosso da Regione e Fondazione Merloni

L’incontro con il ministro dell’Economia 

Padoa Schioppa ad Ancona

Spacca: “Il treno della crescita sembra ormai partito, secondo i più autorevoli analisti, 
questo sviluppo poggia le sue basi anche sul contributo delle comunità locali”

U

n nuovo modello di politica economica ba-sato sul principio di responsabilità e sul coordinamento effettivo dei compiti e delle funzioni tra Stato e comunità locali. 

Maggiore realismo fiscale che garantisca alle Regioni certezze nei tempi e nelle quantificazioni delle risorse spettanti. Progettualità congiunta centro periferia per la realizzazione delle infrastrutture e per cogliere appieno le opportunità europee. 

Queste in sintesi le principali tematiche sottoposte dal presidente Gian Mario Spacca alla riflessione del Ministro dell’Economia, Tommaso Padoa Schioppa, ad Ancona per l’incontro promosso da Regione e Fondazione Merloni.

“Il treno della crescita – ha detto Spacca – sembra ormai partito, secondo i più autorevoli analisti, questo sviluppo poggia le sue basi anche sul contributo delle comunità locali. 

Le Marche stanno facendo la loro parte, come dimostrato dai brillanti dati economici e sociali messi a segno, spesso al di sopra delle medie nazionali. Nel loro complesso Regioni ed enti locali effettuano circa il 60 per cento degli investimenti pubblici complessivi, prova della loro importanza nella politica economica italiana. 

Da questo punto di vista è necessario un nuovo modello di coordinamento Stato Regioni basato sul principio di responsabilità e di individuazione puntuale di compiti e funzioni centrali e propri delle comunità locali. 

Per continuare a garantire sviluppo e coesione sociale, le Regioni e le Marche hanno bisogno di maggiore celerità e certezza nei tempi e nella quantificazione delle risorse che lo Stato destina loro. 

Oltre a questo abbiamo anche il problema della difficile riscossione dei crediti vantati con Roma, attualmente pari a 834 milioni di euro. Per far fronte a ciò siamo costretti a ricorrere ad onerose anticipazioni bancarie, che costano in termini di interessi una somma quasi pari all’intero deficit sanitario regionale. 

Il Ministro è sensibile a queste problematiche, come dimostrato con la firma del Patto per la Salute, per questo siamo fiduciosi in un miglioramento futuro che consenta di affrontare al meglio urgenze come quelle relative alle infrastrutture”.
PROFILO

Il ministro dell’Economia 

Tommaso 

Padoa Schioppa

N

ato a Belluno nel 1940, si è laureato all’Università Luigi Bocconi di Milano e ha ottenuto il Master of Science dal Massachusetts Institute of Technology (MIT) nel 1970. Ha ricevuto sei lauree honoris causa.

E’ stato membro del Comitato esecutivo della Banca Centrale Europea (1998-2005), Presidente della Consob - Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (1997-98), Vice direttore generale della Banca d’Italia (1984-1997) e Direttore generale della direzione Affari economici e finanziari alla Commissione europea (1979-1983).

Dopo avere lasciato la Bce, e fino all’assunzione dell’incarico di Ministro, è stato Presidente di Notre Europe (Parigi), Senior Fellow dell’Istituto Affari Internazionali (Iai, Roma), Presidente della Fondazione IAsc (International Accounting Standard Committee) e Senior Adviser e Membro dell’Advisory Board del Promontory Financial Group, Llc. 

Nel corso della sua attività è stato Co-segretario del Comitato Delors per lo studio dell’unione economica e monetaria europea (1988-1989), Presidente del Comitato consultivo bancario della Commissione europea (1988-1991), del Gruppo di lavoro sui sistemi di pagamento delle banche centrali della Comunità europea (1991-1995), del Comitato di Basilea per la Vigilanza bancaria (1993-1997), del Comitato regionale europeo dello Iosco (1997-1998), del Fesco (Forum of the European Securities Commissions) (1997-1998), del Comitato sui Sistemi di pagamento e regolamento del G10 (2000-2005).

E’ membro del Gruppo dei Trenta (dal 1979) e dell’Advisory Board dell’Institute for International Economics (IIE, Washington). E’ stato Presidente dell’International Center for Monetary and Banking Studies (Ginevra, 2001-2006).

E’ autore di numerosi libri e articoli. Fra cui: ‘Europa, una pazienza attiva’ (2006); ‘L’Euro e la sua banca centrale’ (2004); ‘Regulating Finance’ (2004); ‘Dodici Settembre’ (2002); ‘Europa, forza gentile’ (2001). 

Sentenza della Consulta

Giunta Regione Marche virtuosa: 
le indennità più basse in Italia

Spacca: “Dalla sentenza della Corte riconoscimento dell’autonomia 
delle Regioni e richiamo al contenimento della finanza pubblica”

L

a Corte Costituzionale ha bocciato il taglio del dieci per cento delle indennità degli amministratori regionali, fissata con la Finanziaria 2006. 

In particolare, la Consulta, nel ricordare l’importanza del-l’obiettivo del riequilibrio della finanza pubblica, ribadisce il diritto delle Regioni di perseguire questo obiettivo autonomamente. 

“La decisione della Consulta – sottolinea il presidente della Regione Marche, Gian Mario Spacca - mette in evidenza due importanti aspetti: riconoscimento dell’autonomia delle Regioni e richiamo al contenimento della finanza pubblica, da perseguire con l’autonomia che la Costituzione garantisce agli Enti regionali. 

I riflettori accesi sulla questione dalla stampa nazionale, dopo la sentenza della Corte, mettono in evidenza anche un altro aspetto, di cui andiamo fieri: le indennità percepite dalla nostra Giunta sono, assieme a Liguria e Toscana, tra le più basse in Italia. 

Ciò contribuisce a dare concretezza a uno degli obiettivi prioritari del programma di governo: un’amministrazione più efficiente e meno costosa, per liberare maggiori risorse al servizio della comunità regionale”. In generale i compensi agli amministratori regionali sono agganciati a quelli dei parlamentari nazionali, a loro volta legati all’andamento delle retribuzioni dei magistrati più alti in grado. 

A ciò si aggiungono parti variabili, stabilite dalle leggi delle singole Regioni. 

È sotto questo aspetto che le Marche hanno contenuto mag-giormente le uscite. 

SICUREZZA

La tragedia di Montegiorgio 

Spacca: “Alzare ancor più la guardia per 

garantire sicurezza 

sui luoghi di lavoro 

Rilancio dell’attività produttiva ‘modello’

terremoto/alluvione”

I

l tributo di vite umane risultato degli incidenti sul lavoro “è veramente troppo”. 

Mogliano, Sarnano, Montegiorgio: il presidente della giunta Gian Mario Spacca ricorda quelli più gravi che hanno portato a morti e feriti, proprio in un momento in cui “sembrava che come Marche avessimo recuperato rispetto ai tristi primati degli scorsi anni”. Il presidente, che ha partecipato alla Festa della Polizia in Piazza Pertini ad Ancona, sottolinea che accanto alla solidarietà e all’affetto nei confronti delle famiglie e dei territori, ora serve “qualcosa di più”, “essere ancora più determinati”: il gravissimo episodio di Montegiorgio – ha detto Spacca – ci spinge “ad alzare ulteriormente la guardia”. 

Innanzi tutto – ha detto – uno stretto coordinamento con sindacati, forze economiche, enti locali e tutti coloro che sono preposti ai controlli e a garantire la sicurezza, a partire dall’Azienda Sanitaria. 

“Niente deve – ha aggiunto – rimanere scoperto o lasciato al caso”.

Sarà questo argomento della prossima giunta regionale. Lanceremo una campagna istituzionale per la sicurezza sui luoghi di lavoro, con l’intento di sensibilizzare ogni marchigiano, perché si senta direttamente coinvolto, anche per segnalare le eventuali irregolarità che può incontrare. 

“Accanto a questo intervento necessario e doveroso per contribuire al clima di sicurezza e fiducia di cui tutta la comunità ha bisogno, soprattutto nel campo del lavoro”, siamo impegnati al rilancio dell’atti-vità produttiva dell’azienda di Montegiorgio. 

Non solo attraverso il ricorso agli ammortizzatori sociali, ma verranno messe in piedi iniziative simili a quelle delle aree terremotate e dell’alluvione, vi-sti i danni che hanno coinvolto il territorio”. 

Immediatamente si è tenuta una riunione con tutti gli imprenditori interessati.

“L’impressionante disastro richiede a tutti una collaborazione straordinaria. Voglio ringraziare la tempestività e il lavoro della Protezione Civile, delle Forze dell’Ordine, dei volontari e di tutti coloro che si sono impegnati fino a tardi per alleviare le sofferenze e creare le condizioni per una ripresa alla normalità”. 
COMUNE DI CASTEL DI LAMA 

Il Paese delle Meraviglie 

Sistema vasto e integrato unico nelle Marche

Un Sistema integrato di “Servizi Educativi alternativi”, rivolti all’infanzia, che per varietà di offerta e dimensione, oltre che qualità, non ha eguali nelle Marche. E’ quello avviato a Castel di Lama dall’Amministrazione comunale, e le cui linee guida, con 5 progetti e servizi collegati, è sono contenute nella Guida presentata dal sindaco Patrizia Rossini, dell’assessore ai servizi sociali Monia Damiani, del responsabile dell’ufficio competente Domenico Fanesi, della pedagogista Rita Tancredi, dell’educatrice dell’Asilo Nido Nori Falcioni, e di tre rappresentanti dell’associazione culturale giovanile “Babazuf”, presieduta da Ivana Pierantozzi.      (Comunicato stampa)
Task force

Sicurezza sui luoghi di lavoro 
Coordinamento in capo alla regione

Spacca : “La Regione intende rilanciare il ruolo di coordinamento assegnato 
dall’articolo 27 del decreto legislativo 626/94”
U

na task force per monitorare le condizione di sicurezza sui luoghi di lavoro, attraverso un Comitato alle dirette dipendenze del Presidente della giunta, in grado di interagire con tutti i riferimenti sociali e tecnici.

Una struttura agile e snella, che abbia come punto di partenza quello di prevedere un dialogo costante per scambiarsi informazioni, garantire il controllo, segnalare criticità.

Una campagna di comunicazione su tutto il territorio regionale per sottolineare  l’indi-spensabilità di una presa di coscienza collettiva perché la sicurezza sul lavoro è una categoria fondamentale per tutelare, garantire, fornire certezze alla comunità marchigiana e anche perché ogni marchigiano si senta legittimato a segnalare eventuali irregolarità che dovesse incontrare.

Questi argomenti sono stati trattati dalla recente giunta regionale. 

Il coordinamento avrà questa composizione:

· Il presidente del Comitato è il Presidente Gian Mario Spacca;
· La delega operativa farà riferimento al Dipartimento della Protezione Civile;

· affiancheranno la struttura gli assessori e i dirigenti dei servizi più direttamente interessati;  

· un componente del Servizio Sanitario regionale, nominato dalla direzione dell’Asur;

· Direzione regionale del Lavoro, Inail, Corpo Vigili del Fuoco e Ispesl, avranno,  ciascuno, un rappresentante in sede al Comitato;

· Rappresentante dell’Ar-pam, soprattutto per le funzioni di controllo impiantistico;

· rappresentante delle Associazioni Invalidi del Lavoro;

· rappresentante delle parti sociali: figura non prevista dalla normativa nazionale 626, ma indispensabile in questo campo, vista anche l’esperienza regionale, dove le parti sociali hanno contribuito a rendere più efficace l’intervento sul territorio.

La Regione intende  - ha precisato Spacca – rilanciare il ruolo di coordinamento assegnato dall’art. 27 del decreto legislativo 626/94. 

Argomento, quello della sicurezza che è all’esame della Commissione Lavoro del Senato che sta esaminando un disegno di legge “Delega al Governo per l’emanazione del Testo Unico per il riassetto normativo e la riforma della Salute e sicurezza sul Lavoro”. 

La Regione si era già dotata di un coordinamento analogo, che però non è riuscito ad operare in maniera veramente incisiva. 

Anche se va detto che, dal 2000 la situazione nelle Marche è migliorata: in quell’anno, secondo gli indici infortunistici Inail, eravamo la seconda regione; dal 2004 siamo scesi al quarto posto; e quelli provvisori 2006 ci vedono ulteriormente scendere al settimo. 

Nella sostanza, nel periodo dal 2000 al 2006, siamo tra le Regioni che hanno visto diminuire gli indici infortunistici in maniera significativa.

Detto ciò, la tragedia di Montegiorgio - ha detto Spacca - “richiama all’attenzione, che nonostante questi dati, le Marche restano una regione con indici di statistici di infortuni sul lavoro superiori alla media nazionale”; inoltre lo scoppio della Fabbrica di Piane di Montegiorgio, che ha avuto conseguenze pesanti anche sul-l’ambiente circostante, segue altri incidenti di particolare gravità avvenuti in un lasso di tempo particolarmente breve: un morto a Castelplanio, due morti in provincia di Macerata, nell’edilizia, in due distinti incidenti. 

CASTEL DI LAMA

Eventi al borgo storico 
e parco bioenergetico 
“Invito tutti a far crescere, a sostenere, e partecipare direttamente alle iniziative delle dimore storiche marchigiane, che sono un patrimonio turistico-culturale, un bene architettonico e naturalistico, di enorme importanza, da valorizzare molto di più di quanto si è fatto fin ad ora. E questo anche per far sviluppare quel turismo internazionale e di alto livello di cui le Marche hanno estremo bisogno, e che solo con una rete associata, e in grado di mantenere, curare e aprire al pubblico i parchi, le dimore e i giardini storici presenti, è in grado fare.” E’ l’appello che la principessa Giulia Panichi Pignatelli ha lanciato nel corso della presentazione del programma degli eventi che il Borgo storico e parco bioenergetico Seghetti Panichi, di Castel di Lama ospiterà nel 2007, a cominciare da Maggio in Giardino (visite guidate nel fine settimana, alle 11 e alle 16), che è già partito. La Panichi, che presiede anche l’associazione “Le Marche Segrete”, ha ricordato le difficoltà nel poter fare da “conservatore” di un bene come un parco e una dimora storica, e gli sforzi per organizzare manifestazioni capaci di attrarre sul territorio piceno  turisti e viaggiatori di qualità ( americani, inglesi ma non solo), in grado di lanciare il Piceno e le Marche nel vero e grande circuito internazionale.               (Comunicato stampa)

“Festa dell’Europa” 

Le scuole marchigiane celebrano 
l’Euroday 2007 al teatro delle Muse di Ancona
Spacca: “Un grazie all’Europa. Le Marche cresciute anche con il contributo dell’Ue”
Marcorè: “I giovani non hanno confini mentali e sono maggiormente disposti 
a pensare di far parte di un’unica comunità” 

“O
ggi è una giornata importante per tutta la comunità. 

E’ nel mese di maggio che è stata concepita l’idea dell’Eu-ropa. L’Europa, la nostra nuova patria”. Con queste parole il presidente della Regione Marche, Gian Mario Spacca, ha salutato gli studenti marchigiani che hanno affollato il Teatro delle Muse di Ancona dove si è svolta la cerimonia per ricordare la nascita di quella che poi è diventata l’Unione Europea. Dalla platea ai palchi, alle gallerie, tutti gremiti, i giovani provenienti da tutta la regione hanno ascoltato il discorso del presidente Spacca che ha ricordato come l’Europa sia nata per consolidare il principio della pace all’indomani della Seconda Guerra Mondiale: “Un obiettivo - ha detto Spacca - che è stato raggiunto e che è stata la premessa per creare condizioni di crescita e di benessere per tutti. Benessere non solo per i 27 Stati membri. Occorre guardare oltre, verso gli altri Paesi vicini, dell’Africa o dell’Est”. La scuola gioca un ruolo fondamentale. Spacca ha parlato a questo proposito del progetto “Europa e non solo” che coinvolge 30 Paesi del Mediterraneo e che ha lo scopo di sviluppare il confronto e il dialogo tra i popoli e le culture. “Ma L’Europa – ha proseguito il presidente della Regione – è importante anche per le Marche. Da quando esiste l’Unio-ne Europea, le Marche sono cresciute grazie anche al suo contributo. Con i finanziamenti europei la comunità si è potuta riappropriare di monumenti quali la Rotonda di Senigallia, l’Eremo di Fonte Avellana, l’Abbazia di Fiastra. 

Poi ci sono gli interventi sui Parchi naturali, la nascita di centri servizi per le imprese che hanno offerto importanti opportunità lavorative ai giovani laureati, fino all’uscita a ovest dal porto di Ancona che pensiamo di realizzare con il contributo dell’Unione Europea. Per tutto questo diciamo grazie all’Europa”. “L’Europa - ha detto l’asses-sore regionale all’Istruzione, Ugo Ascoli - deve diventare orizzonte di confronto continuo. Esistono culture diverse che devono incontrarsi. All’Europa apparten-gono valori di pace, attenzione, libertà. Questi principi devono diventare punti di riferimento costanti per i nostri giovani che devono guardare all’Europa per studiare, lavorare, conoscere. Quando si viaggia ci si scopre molto più vicini e simili, per questo è importante conoscere le lingue e approfittare delle tante occasioni offerte oggi dall’Unione Europea”. Valori comuni che uniscono. Far capire ai giovani cosa significa essere cittadini europei. “Non è così complicato”, ne è convinto Neri Marcorè, che ha presentato lo spettacolo alle Muse e che i giovani ha modo di conoscerli grazie anche alla sua esperienza di conduttore televisivo. “I giovani – ha detto – non hanno confini mentali e sono maggiormente disposti a pensare di far parte di un’unica comunità e in questo siamo noi adulti a dover imparare da loro. Mantenere la propria identità è importante ma bisogna lasciar da parte l’orgoglio che separa invece di unire”.

Allo spettacolo alle Muse, organizzato da Regione Marche, Ufficio Scolastico Regionale e  Comune di Ancona, e che si è aperto con l’esibizione della band Frankie’s Jazz Trio, erano presenti anche l’assessore regionale alle Politiche Comunitarie, Petrini, e alcuni consiglieri regionali. Sono intervenuti, inoltre, il sindaco di Ancona, Sturani, che ha sottolineato l’importanza di costruire l’Europa partendo dai giovani, e il direttore dell’Ufficio Scolastico regionale per le Marche, Michele De Gregorio, il quale ha invece evidenziato che le iniziative europee che coinvolgono le scuole servono a far riflettere i giovani sul senso della cittadinanza europea. Nel corso della manifestazione si sono susseguiti anche gli interventi di Stefano Manservisi, direttore generale della Direzione Generale Sviluppo dell’Unione Europea e di Suzanne Ely della Direzione Generale Affari Internazionali del Ministero della Pubblica Istruzione che ha parlato dell’ini-ziativa relativa al “Manifesto europeo degli alunni e delle alunne” a cui tutte le scuole sono chiamate ad aderire.

Ma i veri protagonisti sono stati gli studenti e le loro esibizioni: dall’inno “Euroday” dell’Itas “Mazzocchi” di Ascoli Piceno, alla corale studentesca “I ragazzi del 2000” dell’Istituto “Da Vinci - Ungaretti” di Fermo, dall’orchestra del corso di stru-mento musicale della Scuola media di Amandola che ha suonato l’Inno alla Gioia e l’Inno d’Italia, all’hip hop del Liceo scientifico “Medi” di Senigallia, alla prosa dell’Itc e Liceo linguistico Capriotti di San Benedetto      
del Tronto con brani in lingua francese dal Misantropo di Molière, alla corale del Liceo scientifico “Onesti” di Fermo, e, ancora, lo spettacolo dialettale dell’Isti-tuto “Gandiglio” di Fano, la recita di poesie di un alunno dell’Itc “Gentili” di Macerata e di studenti del “Vanvitelli Stracca Angelini” di Ancona, estratti dal musical “The Rocky Horror Picture Show” del Liceo scientifico “Galilei” di Macerata, la recitazione di studenti dell’Itis “Volterra” e Liceo scientifico “Savoia” di Ancona, fino al rinfresco all’uscita dal teatro offerto dall’Istituto alberghiero “Panzini” di Senigallia. 

SANITÀ  

Infermieri 

protagonisti 

Presentata la campagna 

per promuovere 

le iscrizioni ai corsi 

in Infermieristica 

A

nche nelle Marche arriva la campagna di comunicazione “Infermiere. Protagonista nella vita vera”, promossa dal ministero della Salute e dalla Federazione nazionale collegi degli infermieri (Ipasvi). 

L’hanno presentata in conferenza stampa, tra gli altri, l’assessore regionale alla Sanità, Almerino Mezzolani, il dirigente dell’ufficio scolastico regionale, Francesco Forti, il coordinatore regionale Ipasvi, Paolo Marinelli e il direttore del corso di laurea in Scienze infermieristiche dell’Università di Ancona, Leandro Provinciali. 

“Sosteniamo con forza e determinazione questa iniziativa – ha sottolineato l’assessore  Mezzolani – perché è chiaro che il progressivo depauperamento di infermieri può portare problemi al sistema sanitario. Inoltre, la carenza di queste risorse umane negli ospedali fa registrare un sovraccarico di lavoro per il personale infermieristico e nel contempo non si possono sviluppare sul territorio servizi essenziali. 

Il nostro impegno è quello superare la criticità immediata dovuta ai turisti che saranno in vacanza nelle nostre zone, cercando di rafforzare l’orga-nizzazione infermieristica e successivamente realizzare un tavolo di lavoro permanente per dare risposte strutturali, con atti concreti, al personale infermieristico”. 

La campagna ha lo scopo di promuovere le iscrizioni ai corsi di laurea in Infermieristica ed è rivolta agli studenti degli ultimi due anni delle scuole medie superiori, che saranno coinvolti in incontri di sensibilizzazione e orientamento. 

Inoltre, è stato realizzato il sito www.infermiereprotagonista.it e lanciati alcuni spot radiofonici su radio Deejay e radio Dimensione Suono. 

Nel complesso l’iniziativa vuole intervenire sul numero degli infermieri, oggi carente, assicurare un adeguato riconoscimento delle loro competenze e un loro impiego ottimale nelle strutture sanitarie. 

Secondo i parametri dell’Ocse – che fissano in 6,9 infermieri per abitante il rapporto ottimale per l’Europa – per soddisfare le esigenze dell’assistenza sanitaria italiana occorrerebbero almeno altri 60mila infermieri. 

Circa 8mila sono gli infermieri iscritti agli albi provinciali delle Marche e sempre secondo gli indici Ocse sul nostro territorio mancano 2581 infermieri. C’è da aggiungere che nel 2008 circa 350 infermieri andranno in pensione, mentre nello stesso anno acquisiranno la laurea in Scienze infermieristiche solo 200 persone. 

Nel 2006, a fronte di 13.653 posti assegnati, le immatricolazioni sono state 10.690.  

Per accedere a questa professione sono stati attivati in tutte le province marchigiane i corsi di laurea ed è necessario incentivare i giovani ad iscriversi più numerosi ai corsi. 

Molti ragazzi, infatti, non sono sufficientemente informati sulle opportunità che oggi offre la professione infermieristica: ciò si traduce in una incompleta copertura dei posti disponibili (85,5 per cento), fenomeno che riguarda soprattutto le regioni del Nord e, in parte, del Centro. Come ha sottolineato Forti “la scuola è un ente aperto al territorio e deve promuovere la formazione sviluppando anche l’autorealizzazione dell’individuo”. 
ANCONA
Nel nome di De Filippo 

torna il teatro in carcere 

Ha debuttato nella sala teatrale della Casa Circondariale di Ancona Montacuto lo spettacolo realizzato dalla Compagnia teatrale dell’Istituto Penitenziario diretta da Vito Minoia e dal Teatro Aenigma che dal 2002 hanno avviato nelle Marche un progetto organico su invito del Ministero della Giustizia - Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria. “Nel Carcere di Ancona diretto dalla dottoressa Santa Lebboroni ci avviamo alla conclusione del terzo anno di attività riscoprendo la forza straordinariamente attuale di un’opera che lo stesso De Filippo non esitò a definire ‘strana’ e formalmente diversa dalle altre. Eduardo – precisa Vito Minoia, che insegna Teatro educativo e sociale all’Università di Urbino – con L’arte della Commedia non si rivolge solo alla gente di teatro, come potrebbe sembrare a prima vista, ma a tutti, poiché i temi trattati nella sua drammaturgia riguardano noi ed i nostri figli”. La commedia, scritta nel 1964, ruota intorno al tema che il teatro è talmente legato alla vita che è difficile capire quando esso sia finzione o realtà. Oreste Campese, capocomico di un gruppo di attori, riceve dal “nuovo Prefetto di una qualsiasi città di Provincia” il foglio di via per raggiungere insieme alla sua Compagnia altri colleghi che lo avrebbero aiutato dopo che il suo teatro e' andato distrutto dal fuoco. Ma al posto del documento, a causa di una distrazione del segretario di ‘Sua eccellenza De Caro’, viene in possesso di una lista di persone che dovevano essere ricevute in Prefettura. Al momento dell'udienza il Prefetto non riesce a capire se le persone che gli sono davanti sono realmente quelle che dicono di essere o se sono gli attori travestiti di Campese. 

(Comunicato stampa)
Fabriano

“Uno sguardo al futuro” 
convegno della Banca degli Occhi
Spacca: “Non saremmo arrivati a simili eccellenze senza perseguire l’alta specializzazione delle competenze sanitarie e la qualificazione di tutta la rete dei servizi”
D

urante la presentazione del convegno “Uno sguardo al futuro”, organizzato dalla Banca degli Occhi di Fabriano, il presidente della Regione Marche, Gian Mario Spacca, ha ricordato che proprio recentemente al-l’Ospedale regionale di Torrette di Ancona ha avuto luogo il primo trapianto di fegato su un malato di Aids nelle Marche. 

“Non saremmo arrivati a simili eccellenze - ha detto il presidente Spacca - senza perseguire l’alta specializzazione delle competenze sanitarie e contemporaneamente la qualificazione di tutta la rete dei servizi in ogni sua componente sanitaria e sociosanitaria. Soprattutto, senza un fecondo rapporto con la comunità che si integra anche in tutte le generose espressioni del volontariato e nel contributo importantissimo delle donazioni, il cui apporto possiamo definire prezioso”. 

Il presidente Spacca ha poi sottolineato che a fronte delle 12 Banche degli Occhi nazionali, quella di Fabriano, pur essendo l’ultima nata, si è già molto ben posizionata per il volume della sua attività, grazie all’entusiasmo e all’energia di chi l’ha creata, alla professionalità e competenza e in particolare alla grande integrazione con il territorio che la caratterizza. “Anche per questo l’impegno profuso dalla Regione Marche in tal senso,  oggi più che mai con soddisfazione, possiamo dire che è andato a buon fine”. 
Mymarche.it

www.my.marche.it
La web tv 

della Regione Marche

Banca degli Occhi

L’intervento dell’assessore 

Mezzolani 

“L

e idee e le proposte, le conoscenze e il messaggio che insieme scaturiscono da convegni come questo, agevolano il nostro lavoro e lo rendono più credibile. 

Non è facile infatti portare all’esterno lo sforzo fatto attraverso tante esperienze e molteplici confronti, per dimostrare che il nostro è un buon sistema sanitario e come tale è frutto di sacrifici, strategie e di un lavoro costante e certosino per proporre l’obiettivo di tutti: un sistema più integrato e la messa in rete delle strutture marchigiane sociosanitarie di ogni livello. 

In un’epoca di cambiamenti veloci e profondi, il futuro è già arrivato: dobbiamo cogliere i segnali alla modernizzazione e all’innovazione anche in sanità. Non possiamo cedere alle chimere del mercato e della competitività ma cercare di mantenere le nostre eccellenze. Dobbiamo anche conservare e migliorare l’equilibrio del sistema. Per questo, concetti come quello di area vasta che abbiamo introdotto e in cui crediamo, si basa sulla collaborazione, concetto emerso più volte a questo tavolo. 

Dobbiamo pertanto riuscire ad abbattere i timori dei rapidi mutamenti e le diversità territoriali, avviando un profilo collaborativo fra aree e anche fra Regioni, sempre più grande ed efficiente”. Nell’indicare la sfida politica, l’assessore regionale Mezzolani ha poi puntualizzato tre aspetti importanti: un programma di stabilizzazione dei lavoratori precari in sanità; l’esternalizzazione e la comunicazione dei buoni esempi e buoni comportamenti - che sono tanti - per moltiplicarne gli effetti positivi; un’azione politica forte per attrarre risorse oltre che strategie e volontà, allo scopo di mantenere in piedi e migliorare sempre più un eccellente sistema – come quello del Centro trapianti del prof. Testasecca e di questa Banca degli occhi di Fabriano, che “guardano avanti con ambizione, a tutto vantaggio dei cittadini, permettendo di spendere bene le risorse che essi danno in forma di contributi e al governo regionale di non chiederne altri bensì di comprimere la spesa”. 
AGORÀ DEI GIOVANI 
“Ed io che sono?”

29° Pellegrinaggio a piedi 

Macerata-Loreto

Il Pellegrinaggio a piedi da Macerata a Loreto, giunto alla 29^ edizione, si effettuerà quest’anno sabato 2 giugno 2007, con inizio allo Stadio "Helvia Recina" di Macerata alle ore 20,30. Arrivo previsto alla Santa Casa di Loreto: ore 6,30 di domenica 3 giugno. Il tema di questa edizione è “Ed io che sono?” (G. Leopardi). La celebrazione eucaristica sarà presieduta da S. Em.za il Signor Cardinale Tarcisio Bertone, Segretario di Stato Vaticano. Il Pellegrinaggio sarà guidato dal suo ideatore, mons. Giancarlo Vecerrica, Vescovo di Fabriano-Matelica.Tra le intenzioni di preghiera di quest’anno: quelle di Papa Benedetto XVI; per la pace nella Terra Santa e in tutto il mondo.

La 29° edizione del Pellegrinaggio sarà anche la più grande occasione per prepararsi all’Agorà dei giovani italiani e all’incontro con il Papa a Loreto l’1 e il 2 settembre.

Per ulteriori informazioni: Associazione "Comitato Pellegrinaggio a Loreto", mail: info@pellegrinaggio.org. 
(Comunicato stampa)
Euroregione adriatica

Presentato in Regione il progetto Agritraining 

Ascoli: “Attraverso la formazione aumentare la competitività dei territori rurali” 

“I
territori rurali delle Marche e quelli aderenti all’Euroregione adriatica, attraverso questo progetto potranno aumentare la capacità di innovazione indirizzando la progettualità locale in un contesto transnazionale, al fine di garantire lo sviluppo delle aree interne”. 

Così l’assessore regionale alla Formazione, Ugo Ascoli, ha commentato la presentazione del progetto Agritraining, avvenuta presso la sede della Regione Marche. Il progetto, cofinanziato dall’Unione Europea, ha un budget complessivo di circa 470 mila euro e avrà una durata di diciassette mesi. Coinvolge la Regione Marche, Sviluppo Marche (Svim), gli Istituti nazionali per la ricerca e la formazione delle Associazioni Agricole Cia, Confagricoltura, Copagri, Coldiretti. Partecipano ad “Agritraining” anche la Facoltà di Agraria dell’Università di Zagabria (Croazia), la Iniziativa per la Democrazia Locale e l’Agenzia di Sviluppo della città di Banja Luka (Bosnia-Erzegovina), la Open School di Belgrado (Serbia). 

“Agritraining - ha affermato Roberto Tontini, amministratore unico di Sviluppo Marche - promuove crescita e integrazione dei territori transfrontalieri, attraverso la formazione di agenti di sviluppo rurale al fine di facilitare l’adeguamento ai cambiamenti in atto nelle zone rurali e di avviare nuove forme di cooperazione tra gli attori dello sviluppo locale dell’area adriatica”. 

L’attività di formazione dei futuri agenti di sviluppo rurale avverrà attraverso l’utilizzo in via sperimentale dell’Euro Pass Mobility, sorta di passaporto formativo che certifica il  percorso professionale maturato nei diversi territori interessati dall’iniziativa. 

Dopo i saluti del presidente del Consiglio regionale Raffaele Bucciarelli e dell’Amministra-tore unico di Sviluppo Marche Tontini, il progetto Agritraining è stato presentato da Lucia Catalani di Sviluppo Marche. E’ poi seguita la relazione di Mauro Terzoni, dirigente servizio Formazione della Regione sulla qualificazione e la formazione professionale per l’Euroregione adriatica. Infine sono intervenuti, dopo la presentazione dei partner di Agritraining, Renato Novelli, docente di Sociologia dello Sviluppo all’Università Politecnica delle Marche e Cristina Martellini, dirigente del servizio Agricoltura della Regione. 

POLITICHE GIOVANILI

‘Prove di democrazia’, senso di appartenenza alla comunità in un progetto condiviso  Regione e scuola
I

 giovani come risorsa: questo il concetto da cui muove la proposta dell’assessorato alle Politiche giovanili presieduto da Luigi Minardi per un progetto condiviso con le scuole della regione. Definito ‘Prove di democrazia’, il progetto rivolto alle scuole secondarie superiori è stato illustrato a tutti i direttori presso l’aula magna del liceo classico Rinaldini di Ancona dall’asses-sore Minardi affiancato dal direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale Michele De Gregorio. “Nasce una collaborazione tra assessorato e scuola in un momento in cui si parla di giovani e politiche giovanili come risorsa e non come emergenza” ha spiegato Minardi anticipando che con il ministro Melandri si sta lavorando “su una nuova impostazione da dare alle politiche giovanili considerando il giovane non solo come ‘portatore di disagio’ ma portatore di risorsa e di talento. Presto verrà formu-lato un Accordo di programma quadro per definire le azioni da mettere in campo”. ‘Prove di democrazia’ è un percorso di educazione alla cittadinanza che nasce dalla necessità di intervenire in una crisi della democrazia rappresentativa e sulla distanza che si è innescata tra i giovani e le istituzioni. Viene scelto l’ambi-to comunale per sperimentare la partecipazione dei giovani alla vita delle loro città nell’intenzione di giungere alla comprensione dell’importanza della partecipazione attiva alla vita della propria città. Si è costituito un tavolo di lavoro composto da rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Regionale delle Marche, da un Dirigente scolastico per ogni provincia, da funzionari del-l’Assessorato regionale alle Politiche Giovanili e dal coordinatore della Consulta dei giovani amministratori dell’-Anci Marche. 
SCUOLE

Ripartono i “messaggeri 

di pace”: 150 studenti

in mountainbike a Loreto

Gli studenti del Tecnico Commerciale e del Liceo Linguistico “Capriotti”, l’11 maggio hanno raggiunto Loreto in mountainbike scortati dagli  agenti della polizia stradale di San Benedetto del Tronto, dalla Croce Rossa e dallo staff dei  docenti di educazione fisica  Cesari, Emidi, Costantini, Silvi, coadiuvato da docenti di altre discipline, non docenti e atleti. L’evento è ormai al quarto anno consecutivo e si ripropone con lo stesso entusiasmo è motivazioni delle passate edizioni. Il progetto didattico è, infatti, interdisciplinare ed ha come obiettivo l’educazione sportiva e alla salute, l’educazione ambientale, l’ educazione stradale e della legalità. (Comunicato stampa)

Cultura e territorio

“Libri da gustare”, le Marche alla 
Fiera internazionale del libro di Torino

Il vicepresidente Agostini: “Partecipare a questa manifestazione è un grande onore”

P

resso il padiglione della Rai, alla Fiera Internazionale del Libro di Torino, è stato presentato un concorso tra 21 opere letterarie nell’ambito dell’ XI Salone del libro Enogastronomico e del Territorio, denominato “Libri da gustare”. 

Tra i testi presentati anche quello dell’autore Andrea Zanfi dal titolo “Le Marche….L’orto del vino”. 

Presente all’evento il vice presidente della Giunta regionale, Luciano Agostini. 

“Partecipare a questa manifestazione – ha dichiarato Agostini – è un grande onore e mi consente di rappresentare la mia regione attraverso un libro che fotografa con sintesi e bellezza le caratteristiche delle Marche. 

Il titolo del volume da già il senso della Regione che affonda le sue radici nella civiltà rurale e contadina, nonostante le grandi trasformazioni avvenute negli anni. 

La nostra regione è come dice l’autore “piccola, schiva e poco avvezza a cantar nel coro”, una regione al plurale con tanti campanili e mille peculiarità della vita quotidiana. 

Una regione che, usando le parole dell’Autore, è “più facile percorrere che vivere”. 

Vogliamo essere scoperti da visitatori e turisti perché la nostra è una regione che deve essere visitata in ogni angolo e gustata in tutto ciò che può offrire. 

Questo libro la rappresenta bene in tutte le sue caratteristiche”.

Le varie opere potranno ora essere votate dai visitatori della fiera, dalle varie librerie convenzionate con il concorso e attraverso i siti internet legati alla cultura del territorio, del cibo e della tradizione enogastronomica. 

L’opera che risulterà più votata verrà premiata alla fine del 2007. Il Vice Presidente ha poi fatto visita allo stand che il Consiglio regionale e la Giunta hanno allestito presso la fiera dove sono presenti le quattro Province, le fondazioni bancarie delle Marche, la fondazione Rossini, le Università di Urbino e Politecnica delle Marche e un centinaio di editori di tutta la regione. 
POLITICHE DEL LAVORO

Delegazione 

sindacale del comparto tessile artigiano ricevuta in Regione 

Incontro in occasione dello sciopero per il rinnovo 

del contratto collettivo 

nazionale di categoria 

scaduto nel 2000

U

na delegazione sindacale di Cgil, Cisl e Uil comparto artigiano, settore tessile abbigliamento, calzature, pelletterie, occhiali e lavanderie, è stata ricevuta in Regione presso l’Assessorato al Lavoro, in occasione dello sciopero nazionale di categoria per il rinnovo del contratto. 

Ad accogliere la rappresentanza dei lavoratori Antonio Mastrovincenzo, responsabile della segreteria dell’asses-sore al Lavoro, Ugo Ascoli, e Mauro Terzoni, dirigente del servizio Istruzione, Formazione e Lavoro. 

Il contratto nazionale che regola i rapporti di lavoro nelle aziende artigiane del comparto è scaduto dal 2000, mentre gli adeguamenti economici sono bloccati al 2005. 

150mila, secondo le organizzazioni sindacali, i dipendenti del comparto, di cui 16mila nelle Marche, regione in cui l’artigianato in generale e quello relativo al tessile abbigliamento e calzatura rivestono un ruolo di primo piano. 

“Le questioni sul tappeto - hanno osservato i rappresentanti sindacali - inerenti la vertenza contrattuale non si esauriscono in rivendicazioni esclu-sivamente economiche, pur importanti considerato il divario con il medesimo comparto del settore industriale, bensì riguardano anche altri istituti, quali ad esempio la tutela della maternità”. “Considerato il ruolo strategico del settore per l’economia regionale, per il dinamismo dei distretti produttivi e la competitività del Made in Italy – ha osservato Mastrovincenzo durante l’incontro – ci attiveremo immediatamente sia con le as-sociazioni artigiane regionali, affinché si facciano parte attiva con le proprie strutture nazionali, sia con il Governo per un’iniziativa diretta al pronto riavvio della trattativa, ad oggi ferma. La positiva soluzione della vertenza avrebbe anche l’effetto benefico di sbloccare l’avvio dell’apprendistato professionalizzante del settore, istituto molto importante sia per le imprese che per i lavoratori, ma che ad oggi non può essere attivato proprio per la mancanza di un nuovo contratto collettivo”. 
67ª Fiera Internazionale 

della pesca
18/20 maggio 2007

Ancona

Giunta regionale

Stanziati 345mila euro per interventi 
a favore dei consumatori 

Agostini: “I fondi servono per far crescere la cultura del consumo 
responsabile nelle Marche”

L

a Giunta regionale ha finanziato per un importo complessivo di 345 mila euro il programma “Azioni a tutela del cittadino consumatore–utente”. “L’obiettivo è garantire - spiega Luciano Agostini, vice presidente della Giunta regionale con delega al commercio e tutela dei consumatori - la prosecuzione del-l’attività di informazione, assistenza e tutela a favore del cittadino, in particolare dei giovani, che le associazioni dei consumatori iscritte al registro regionale svolgono attraverso la rete degli sportelli provinciali, il sito svegliaconsumatori.it e una serie di azioni finalizzate alla crescita della cultura di un consumo più consapevole e responsabile”. 

Altri interventi previsti dal programma sono la creazione di un call-center in grado di garantire informazione e consulenza specialistica, la realizzazione di un banca dati sui servizi pubblici locali e sul sistema tariffario, i progetti “A scuola di consumo”, “Educazione alimentare: sai quello che mangi?” e le attività di informa-zione, divulgazione e formazione sulle fonti rinnovabili. Un’ulteriore progetto, “Etichetta sicura”, è gestito dalla Regione Marche in collaborazione con le associazioni regionali dei consumatori e la Regione Campania. I fondi per la realizzazione del programma sono stati assegnati alle Marche dal ministero dello Sviluppo economico e dovranno essere impegnati entro l’anno. Oltre alle Marche, i soggetti attuatori degli interventi sono le associazioni dei consumatori presenti sul territorio e iscritte al registro regionale previsto dalla legge regionale n. 15 del ’98 che stabilisce criteri e modalità di concessione dei contributi: Audiconsum, Quadrifoglio, Adoc, Acu, Cittadinanzattiva, Movimento dei consumatori, Federconsumatori.  

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Costituito tavolo strategico

S

i è costituito a Roma alla presenza del ministro per il Commercio Internazionale, Emma Bonino, il tavolo strategico nazionale per l’interna-zionalizzazione tra Governo e Regioni. All’appuntamento ha partecipato il vice presidente della Regione Marche, Luciano Agostini, in qualità di coordinatore nazionale delle Regioni italiane nel settore dell’in-ternazionalizzazione e promozione all’estero. Presenti i massimi vertici nazionali del Ministero del Commercio Inter-nazionale, del Ministero degli esteri, dell’Ice - Istituto Commercio Estero e delle Regioni. E’ stato Agostini a illustrare la posizione delle Regioni italiane nel quadro di una ritrovata capacità tra Governo nazionale e Amministrazioni regionali di condividere analoghi obiettivi in un settore strategico come quello dell’export che, oggi più che mai, rappresenta la principale fonte di crescita economica del paese. “E’ necessario - ha sottolineato Agostini - fare sistema. Occorre aumentare la complementarietà degli interventi, condividendo nel prossimo tri-ennio linee guida comuni che definiscano una strategia geografica, una strategia di settore, una strategia operativa”. Agostini ha più volte fatto riferimento alle Marche come esperienza che ha prodotto risultati importanti nell’ultimo periodo (dimostrato dal +21% nelle esportazioni riscontrato tra il 2005 e il 2006), “frutto - ha affermato il vice presidente - di un forte e intelligente gioco di squadra che ha consentito alla nostra economia di crescere, di espandersi sui nuovi mercati e di consolidarsi, come realtà lea-der del made in Italy, in alcuni settori quali il calzaturiero, il mobile, la meccanica, l’agroalimentare, e di proporsi all’attenzione in settori nuovi e di rilievo nel futuro, come la nautica”. Parole di apprezzamento da parte del ministro Bonino per le proposte di Agostini a nome delle Regioni italiane e riassunte in un documento. Nel testo sono sintetizzate in nove punti le posizioni delle Regioni italiane in materia; indirizzi che per Agostini contribuiranno ad elevare la qualità complessiva delle azioni di sviluppo e di promozione dell’intero sistema, che vedono nelle Marche una delle Regioni leader a livello nazionale. Al termine dell’incontro la Bonino, su invito di Agostini, ha accettato di essere presente nelle Marche, il 26 giugno, al convegno che la Regione intende organizzare sui temi dell’interna-zionalizzazione e che vedrà i principali operatori del settore confrontarsi sulle linee strategiche future. Sempre in tema di promozione del “made in italy”, Agostini, ha partecipato a un altro incontro a Palazzo Chigi, promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Anche in questa occasione è spettato alla Regione Marche rappresentare le altre Regioni italiane in questo specifico settore.       

Seconda fase del progetto Pari 

La Giunta approva le linee guida 
per il re-impiego di lavoratori svantaggiati

Ascoli: “Il progetto migliora le chances di occupabilità per i più deboli attraverso 
una rete integrata pubblico privata di servizi dedicati e incentivi a imprese e lavoratori”

C

ontributi per la creazione d’impresa da parte di soggetti svantaggiati disoccupati e agevolazioni alle imprese per l’inseri-mento lavorativo degli stessi. Questi i due principali strumenti che danno contenuto alla seconda fase del progetto Pari - Programma d’Azione per il Re-Impiego di lavoratori svantaggiati - le cui linee guida sono state approvate dalla Giunta su iniziativa dell’asses-sore al Lavoro, Ugo Ascoli. 

“Il progetto – ha osservato l’Assessore - migliora le chances di occupabilità per i più deboli attraverso una rete integrata pubblico privata di servizi dedicati e l’erogazione di incentivi diretti ad imprese e lavoratori. Abbiamo colto l’opportunità offerta nel 2005 dal Ministero del Lavoro ed abbiamo presentato questo progetto, poi finanziato dallo stesso Ministero per oltre 3 milioni e 400mila euro”.

In particolare le linee guida approvate prevedono l’eroga-zione di contributi pari a 4mila e 500 euro a ciascun beneficiario a fronte dell’avvio di un’impresa individuale, associata o cooperativa attraverso le modalità previste dal Prestito d’onore regionale. Il contributo viene erogato dall’Inps in due tranches: la prima alla firma del Prestito, la seconda dopo dieci mesi dalla costituzione dell’impresa. Le domande vanno presentate alla Provincia competente. Oltre all’in-centivo alla creazione d’impre-sa, le linee guida prevedono un contributo di 5mila euro a ciascuna impresa che assumerà a tempo pieno ed indeterminato soggetti svantaggiati che hanno effettuato tirocinio formativo presso l’impresa stessa. L’aiuto è cumulabile sia con il voucher formativo previsto dal progetto Pari sia con le agevolazioni previste dalla legge 407/90. Anche in questo caso la domanda andrà presentata alla Provincia competente. 

Le azioni andranno complessivamente a beneficio di oltre 150 lavoratori svantaggiati disoccupati, così come definiti dalla circolare 41 del 2004 del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale. 

COOPERAZIONE
3 milioni e  264 mila euro alle Cooperative 

L

a Giunta ha approvato la delibera di “Richiesta di parere alla competente Commissione consiliare sullo  sche-ma di deliberazione concernente: ‘Quadro attuativo 2007 della legge regionale 16 aprile 2003 n.5 - Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione’”. Le risorse finanziarie ammontano a 3.264.088 euro, di cui 2.985.320 per spese di investimento e 278.768 per spese correnti, con una movimentazione complessiva di flussi finanziari stimata intorno ai 6-8 milioni di euro. “Con l’approvazione dell’atto, che ha avuto i pareri favorevoli della Consulta regionale per la Cooperazione e della terza Commissione consiliare, la Giunta - spiega l’assessore alla Cooperazione Pietro Marcolini - avvia l’iter relativo ai criteri e alle modalità per la concessione delle agevolazioni previste dalla legge, fissando i limiti massimi degli importi e la percentuale di ripartizione del Fondo per la capitalizzazione. Il quadro attuativo determina anche le eventuali quote delle risorse disponibili e i criteri più favorevoli per le cooperative sociali e per altre tipologie. Oltre alle agevolazioni concesse direttamente alle imprese, la legge prevede iniziative di informazione e promozione  per favorire la crescita della cultura cooperativa nelle Marche”. “L’obiettivo prioritario - rileva Marcolini - è sviluppare e aggiornare un settore strategico dell’economia regionale, intervenendo sulle criticità più evidenti, come il finanziamento e la capitalizzazione, l’innovazione, la dimensione aziendale, la propensione all’internazionalizza-zione, la presenza dei giovani e la capacità di governance”. 
Negli ultimi decen-ni la realtà cooperativa marchigiana ha registrato una significativa crescita sia del numero delle società che degli addetti e soci. Ancona è la provincia con la maggiore presenza di cooperative, ma la crescita maggiore si registra nelle province di Ascoli, Macerata e Pesaro. Per quanto riguarda i settori di attività, la presenza più accentuata si riscontra nei comparti del manifatturiero, del commercio e dell’interme-diazione finanziaria. Superiore alla media nazionale e a quella del Centro Italia è  la presenza nei settori dell’attività professionali, dell’informatica, dei servizi alle imprese e dei servizi socio-sanitari, ambientali ed educativi; in forte sviluppo le cooperative di supporto alle attività produttive; notevole anche l’incremento delle attività nell’ambito dei servizi sociali, culturali, alla persona e alla comunità.

L’occupazione diretta nel settore è stimata attorno alle 20 mila unità; oltre duecentomila i  soci delle imprese che, per la maggior parte,  hanno  meno di dieci addetti. Concluso l’iter di approvazione, le domande di fi-nanziamento andranno presentate alla Regione Marche entro il 60° giorno dalla data di pubblicazione del bando sul Bollettino ufficiale della Regione. 
Regione

Piano dei Trasporti, incontro con i sindacati
Ricevuta da Marcolini una delegazione dei lavoratori degli appalti di pulizia 

in ambito ferroviario per discutere la grave questione dei tagli 

I

n apertura dell’incontro programmato fra l’asses-sore regionale Pietro Marcolini, i sindacati confederali e di categoria, gli assessori ai Trasporti delle quattro province marchigiane, è stata ricevuta da Marcolini una delegazione dei lavoratori degli appalti di pulizia in ambito ferroviario per discutere la grave questione dei tagli ai servizi.

I sindacati, insieme ai lavoratori delle pulizie, hanno fatto presente all’assessore che la riduzione in atto degli stanziamenti effettuati da Trenitalia, finisce per incidere sia sul-l’occupazione che sulla stessa qualità del servizio di pulizia: pertanto hanno annunciato un’azione di sciopero della categoria nei prossimi giorni.

E’ poi iniziato il confronto all’ordine del giorno riguardante la prossima redazione del Piano del Trasporto Pubblico Locale (Tpl). L’assessore Marcolini ha sottolineato come la Regione voglia arrivare alla massima concertazione possibile, lavorando al contempo con grande apertura a suggerimenti e consigli, a stretto contatto con gli assessorati provinciali e con i loro tecnici. 

Questo per arrivare a concepire un Piano del Tpl il più tecnico e funzionale possibile, che tenga conto dei singoli Piani di bacino territoriali, quindi senza sovrapposizioni e che al tempo stesso metta d’accordo tutti sull’impostazione d’indirizzo.

“A questo proposito – ha detto Marcolini – la Regione intende promuovere l’utilizzo dei mezzi pubblici con lo scopo di ridurre quello dell’auto privata. 

Il Piano conterrà dunque questo indirizzo strategico e terrà conto, nella sua parte strutturale, di tre punti cardine: 
1) la situazione logistica e il trasporto merci con la massima integrazione intermodale; 2) il quadro del Tpl su gomma con le gare d’appalto giunte ormai alla fase finale per l’as-segnazione alle ditte in sede locale e di bacino; 

3) il quadro del Tpl su ferro; 

a tale proposito Marcolini ha ricordato che la convenzione con Trenitalia ha avuto altri due mesi di proroga in attesa del rinnovo del contratto e della convenzione per la manutenzione delle stazione impresenziate. In tal senso la Regione si impegna ad essere interlocutore e referente unico a nome degli enti locali in modo da affrontare in maniera congiunta le questioni più urgenti. Come ad esempio l’im-piego di ingenti risorse finanziarie disponibili – ma tuttora inutilizzate – destinate alla realizzazioni di barriere antirumore lungo le rotaie”. 

Della impostazione del Piano regionale e del Piano di ristrutturazione in atto nelle Ferrovie dello Stato, si è discusso poi  giovedì 10 maggio nell’incon-tro organizzato con il ministro dei Trasporti Alessandro Bianchi. 
COOPERAZIONE 

Il presidente Spacca riceve il governatore della regione croata di Brodsko-Posavska

L’incontro per rafforzare i rapporti tra i due territori 

e per consolidare 

collaborazioni tra le imprese 

C

rescita competitiva dei sistemi industriali e miglioramento dell’integrazione e della cooperazione tra le imprese manifatturiere dell’area adriatica. Questi gli l’obiettivi del progetto “Tisaf”, finalizzato ad allargare le positive esperienze di collaborazione realizzate negli ultimi anni in Croazia verso i Paesi di Serbia, Bosnia – Erzegovina e Albania. 

L’iniziativa è coordinata dal Servizio Promozione, Internazionalizzazione, Turismo e Commercio della Regione Marche, nell’ambito del Programma europeo Interreg IIIA.

E’ in questo contesto che, il presidente della Giunta regionale Gian Mario Spacca, ha incontrato il governatore della Regione croata di Brodsko-Posavska, Šimo Đurđević.

Il rapporto tra la Regione Marche e la Regione della Brodsko-Posavska nasce nei primi anni 2000 attraverso la collaborazione tra il Cosmob e l’Istituto di certificazione per il settore legno-arredo croato, Euroinspekt- Drovocontrola di Zagabria.

In questi anni sono state realizzate diverse iniziative progettuali, delle quali la più significativa è il progetto Galileo, anch’esso sviluppato nell’am-bito del programma comunitario Interreg. Grazie al progetto Galileo diverse aziende della filiera mobiliera del territorio marchigiano hanno ottenuto significativi vantaggi economici in termini di riduzione dei costi per la certificazione dei prodotti da esportare in Croazia.  Queste positive esperienze hanno portato alla definizione di una più ampia strategia rivolta all’intero mercato del-l’area Balcanica. Con questo fine è stato definito il progetto “Tisaf” a cui partecipano anche Sviluppo Marche, Cosmob e Meccano – per i possibili sviluppi nel settore della meccanica – oltre a Cna e Tecnopolis – parco scientifico e tecnologico della Puglia.
Lettera 
Ricorso Wafer Zoo S.r.l. Tar Marche: 
posizione dell’avvocatura della Regione 

La valutazione nel merito della legittimità o meno del provvedimento 
dell’organo statale affidata al Giudice amministrativo

“L
a costituzione della Regione Marche nel giudizio amministrativo promosso dalla società Waferzoo s.r.l. non ha alcun significato di natura politica bensì è un atto di esclusiva valenza tecnico-giuridica dettata dalla necessità di tutelare l’Ente dalle gravose pretese risarcitorie avanzate a suo carico sia da parte delle stessa Waferzoo che di altri soggetti pubblici e privati coinvolti nella vicenda. Sostenere in giudizio l’operato della Amministrazione regionale rappresenta infatti, da sempre una prassi istituzionale della Avvocatura regionale, specie in quelle ipotesi in cui l’ Amministrazione stessa è esposta al rischio di possibili richieste risarcitorie.

Quindi, l’intento della costituzione non è quello di aiutare la posizione della Wafer Zoo Srl, bensì di difendersi dal rischio di possibili pretese risarcitorie avanzate dalla stessa ditta e da altri. La valutazione nel merito della legittimità o meno del provvedimento dell’organo statale è restata affidata al Giudice amministrativo.

Nella successiva fase del processo, l’Amministrazione regionale avrà modo di esaminare la propria determinazione di costituzione, anche alla luce degli elementi di fatto e di diritto che sopravverranno. Infatti, l’annullamento da parte della Soprintendenzadell’autorizza-zione paesistica rilasciata con il decreto regionale, rende doverosa la rinnovazione del procedimento. In tal senso si è espresso con un parere il Comitato Tecnico regionale per la legislazione. L’esito della suddetta rinnovazione inciderà direttamente sul processo amministrativo e, comunque, sarà idoneo ad orientare la posizione della Regione nel prosieguo processo medesimo. Per quanto riguarda il processo per truffa contro l’Amministra-tore di Wafer Zoo Srl, le norme che regolano il processo penale rendono ammissibile la costituzione di parte civile soltanto per quei soggetti cui il reato abbia causato un danno. Nel caso di specie, nel processo penale intentato nei confronti dei legali rappresentanti della Società Waferzoo il soggetto danneggiato è stato individuato dal P.M. nell’amministra-zione finanziaria dello Stato. Il fatto che due dipendenti regionali siano stati coinvolti nel processo in questione non rende giuridicamente possibile sostenere di per sé che la Regione, datore di lavoro, abbia subito un danno dal loro comportamento, il quale è semmai ascrivibile ad una responsabilità personale di natura dolosa. All’esito del processo, qualora la penale responsabilità dei due dipendenti venga acclarata in via definitiva, l’ammini-strazione sarà tenuta ad assumere nei loro confronti prov-vedimenti di natura disciplinare. V’è inoltre da tener presente che in materia di danno erariale commesso da pubblici dipendenti a carico di enti diversi da quello di appartenenza, vige la giurisdizione esclusiva della Corte dei Conti. 
SERVIZI SOCIALI

Immigrazione, 

documentario su 

identità e integrazione

U

n documentario finanziato dall’assessorato ai Servizi Sociali e Immigrazione, che racchiude testimonianze di vita e di lavoro preziose per conoscere chi sono e cosa fanno i nostri immigrati. L’assessore Marco Amagliani ha presentato il filmato “Hospes” del regista Giorgio Cingolani, realizzato in un anno di ricerche antropologiche nelle province marchigiane, per proporre una sintesi dei fenomeni migratori nella regione. “Grazie all’Anolf (Associazione Nazionale Oltre le Frontiere che conta oltre 1000 iscritti) è stato possibile disporre di un utile strumento ulteriore da diffondere nelle scuole con la massima attenzione - ha detto Amagliani - Le politiche dell’integra-zione si fanno con la conoscenza primaria delle condizioni sociali e di vita degli immigrati. E in questo documentario non abbiamo tabelle e cifre, ma immagini e testimonianze che ci aiutano a capire e a intervenire, nell’emergenza come nel miglioramento dell’integrazio-ne”. La ricerca propone un momento di riflessione che analizza le condizioni degli immigrati nelle aziende del territorio, a seconda delle diversità incontrate, le persone e il lavoro, le usanze e il pensiero (attraverso interviste), la religione e le tradizioni. Un filmato non di denuncia ma di conoscenza che vuol essere progetto pilota per altre regioni italiane e di aggiornamento sul fenomeno delle presenze migratorie e le problematiche. Come i tempi e i costi dei permessi di soggiorno, le cui normative cambiano troppo spesso. “La Regione – ha ricordato l’assessore – ha investito sempre di più nell’integrazione sociale raddoppiando i contributi alle politiche dell’immigrazione (800.000 euro) e approvando un atto in Consiglio, studiato insieme alla Consulta dell’Immigrazione, nel-l’ambito del Piano Triennale sul-l’immigrazione”. La Regione provvederà a spedire copie del documentario a Province, Comuni, am-biti territoriali e Amagliani ha sollecitato la diffusione del filmato nelle scuole “dove deve esserci l’immediato riscontro di conoscenza della situazione degli immigrati e dove oggi avviene il primo approccio fra le famiglie”.  
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